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rrcoladì 31 ottobre 1906 


Sulle nomine 


Lf la datiemerii Tolmezzo 


Udine, 30 ottobre 1906 
Egregio Signor Direttore, 

Calunnlato con lettera aperta, 
I josta, non appena mi fa nota, 
gnfataî presso chi di ragione e 
pposi per la pubblicazione della 
sla lettera del 27 corr, al Sindaco 
[Tolmezzo ed altri. Ma impedito 
hi curare personalmente questa pra. 
Rica, l'affidal ad amici, che, per 
ipanto più glovani, si mostrarono 
si, terdigradi di me. Ricorro 
(indi a Lei per ripiegaro alla tar- 
fynza, cliledondolé di ‘accogliere nel 

jo pregiato giornale la accluua, 
Con considerazione 


pore, 






a 16 





Suo dev.mo 
G. Marchi 





Tolmezzo, 27 ottobre 1906 


\s.E.il Ministro di Ag. ind. e Com. Roma 
st. Pres. della Camera di Com. Udino 
, sig. Sindaco o Tolmezzo 
1, sig Pres. della 8, 0. di M. S, Tolmezzo 


Veane, diffuso in questi giorni 
hop scritto a stampa anonimo che 
intitola Jettera aperta diretta a 
he ed ai signori G. Batta Ciani e 
hiv, Gressani ove siamo presi di 
ira per accusarci di manovre ed 
oiuotizie riguardo alia nomina 
logli insegnanti per la scuola di 
lsegno applicato | alle arti e me- 
ieri di qui, da me presieduta. 

Per il rispetto dovuto ai corpi 
horall che sussidiano la scuola, dei 
pati questa è una emanazione, e con 
) acopo di porre în chiaro lo stato 
illo caso artatamente svisato nello 
ritto suindicato, credo opportuno 
| offrire le seguenti spiegazioni : 
Già nelle relazioni che ebbi l’ o- 
toro di estendere annualmente e 
sesontaro agli enti che sussidiano 
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SS0CIAZIONI : Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18, Stati dell'Unione Postale 
mandando alla Direzione del Giornale, L. 32, Semestre è Trimestre i 


Parve ai Consiglio di riconoscere 
nell’ indirizzo da esso seguito uns 
sccessivà. prevalenza dell’ornato a 
poco sviluppo della parte speciale 
alle arti e mestieri esercitati fra 
nol; per fl che non ne rimase sod. 
disfatto e nel luglio prossimo pas- 
sato, approvardosi fl bilancio e la 
relazione annuale e col concorso 
del prof. Del Puppo, si ventilò il 
caso, rilevando la difficoltà di avere 
un buon insegnante a causa del 
compenso troppo esiguo per invo- 
gliare al concorso uno bravo e pro. 
vatto. SI fece il nome del signor 
Ius che tenne P'Incarico nel 1904; 
ed insistendo taluno nel riconoscer. 
gli attitudine e rilevando come per 
risiedere in Tolmezzo affidava di 
conservare l’incarico per più anni, 
Il prof. Del Puppo si offerae di a- 
esaminario onde riconoscere all in. 
circa il grado d’ istruzione che pos- 
sedeva, al che il:1us, che da due 
anni non parla meco, aderì. Appa- 
riva così chiaro che veniva a man- 
care al Consiglio la facoltà di sce- 
Gliere fra più concorrenti, l’ inse 
gnante meglio adatto alla scuola, 
risolvendori la presentazione del 
Ius in una quasi imposizione. 

Conscio della gravità del mo- 
mento e del miei doveri verso la 
scuola, scrissi a. parecchie direzio- 
ni di scuole d'Arte e mestieri di 
questa e di altre provincie, invi. 
tandole ad indicarmi f nomi di do- 
centi idonei d sposti ad aspirare a 
quenta scuola'ed ottenni parechie 
risposte, fra cui una adesiva di 
insegnante capace e provetto rac- 
comaudato dal presidante della 
scuola d’ Arti e Mestieri Pietro Sel- 
valico di Padova, nel mentre il prof. 
Da Luipi della scuola di Gemona 
avvisando irraggiungibile per noi 
6 per difetto di stipendio di otte- 
nere un insegnante di qualche va. 
lore, consigliava di assumere il Ius, 
del quale riferiva favorevolmente, 
ritenendolo sufficiente, nel men- 
tre d' altro conto il Prof Del Puppo 
riferiva a sua volta che nel breve 
esame {l Jus si dimostrò abbastanza 
idoneo, 

Nel mentre li ringraziai del loro 
consigli, non nascosi a quei due sl- 
gnori come, conoscendo il Jus per 
l’incarico de lui tenuto nel 1904 e 
per riguardo all’ istruzione ed atti- 





antichi 
poesie h scuola circa |’ andamento della 
a one hedesima, e precisamente nelle ul 
Uma imo, ho insistito «ul bisogno di un 
— Maw: mento nei sussidi onde poria in 
came: rado di procurarsi almeno un in- 
nana rante pel 2.0 6 3.0 corso, {- 
Leeglio, lutto e capace ed all’ altezza del 
impito che gli spetta, avendo do- 
gio, O- to per- scarsezza “di YnezzI, ‘Bino 
Rana lora frufro dell’opera di quelle 
NO del alslensi persone che si prestsnsero 
di gio- 'uopo, anche sprovviste dei titoll 
1 : Meo- capacità speciali per l’ insegna- 
per Die hento in parola. 
mquini: Corrisposero alla domanda il Co- 
ano dei fune di Tolmezzo e la Camera di 
e; So- immercio di Udine, nel mentre 
ali te no in corso le pratiche presso il 
ERE Ministero di Agricoltura indu- 
oggetti a e Commercio, ed fn previsione 
mpleta te da parte di quest’ ultimo è pri. 
nardo, la di accordare l'aumento del 
ioni? imidio da L. 300 a L. 800, s! pro- 
Pdevse ad una ispezione della scuola 
i preoccupai di migliorare per- 
nto Il corpo insegnante, onde così 
a ero maggior. titolo “all’invocato 


menio è por meglio assicurarin. 
Col parziele aumento di sussidi 
tenuto pel 1905, si potè elevare 
compenso assegnato al docente 
12.0 e 3o- corso da L, 325 a L 
VI, è nell’ estate 1904 il Consiglio 
rpitivo della scuola, non ritenendo 
mrispondente all’ ufficio l’incari- 
I to di allora sig. F, Ius, mioffictò 


10 far praticlie di concerto col Prof. 
" 





61 Puppo, direttore didattico della 
Wola, per procurarle un buon fn- 
nante. Questa me lo presentò 
lla persona del sîg. C. Parmeg- 
foi, licenziando dalla R_Accade- 
W: di Belle Arti di Venezia, il 
Rale, eletto, invegnò nell’anno 
03-1906, 





APPENDICE 39 


NEGLI ABISSI 


CAPITOLO VIILo. 


Fer due glorni, il ferito, afinito 
un'altissima febbre, non pronun- 
fNemmeno una parola. Seguiva 
i con isguardo attonito, la 
iosa infermiera che s’aggirava 
Fite nella stanza, e lo assisteva 
0 vegliava, 
a giorno ch’ella se ne stava în 
tra accidendo alle sue faccen- 
Ple, le fo' cenno di avvicinarsi. 
Desideri qualche cosa ? — gli 
[se Dolores chinandosi su di fut. 
Fgli abbassò fe palpebre, 
Ah! — osclamò, — vuol sapere 
Èo fatto la ricerca di cul mi avevi 
dicata l’altro di? . 
Il fo' comprendere con l'occhio, 
Quale pareva concentrarsi tutta 
Ba vita, che quello appunto era 
uo destderto, 
Ecce ciò che mi fu detto, alla 











tudine non meno che a quel com- 
plesso di requisiti che voglianai in 
an docente di Scuola d’ Arti e Me- 
stieri, la pensavo un po’ diversa- 
mente da loro, accennando che a 
me non piaceva l'atteggiamento 
assunto dsl Ius per essere notoria- 
mente ascritto al partito clericale 
combattente, in cui milita prenden- 
dovi viva parte; anche perciò, nel- 
l'interesse della scuola, ove l'In- 
segnamento non deve inquinarsi di 
simili od altre tendenze ed in rela- 
zione alle mie convinzioni, non a- 
vrei assecondato la nomina del Ius 
medesimo. 

Poco di poi, persona di larghe 
conoscenze mi osservò che seguivo 
una via errata. cercando i docenti, 
per le scuole d’ Arti e mestieri fra 
1 licenziati o meno dalla R, Accade- 
mia di Venezia, ove l’ insegnamento 
che 8’ impartisce è diretto ad altri 
fini; e che l’ istituto untco in Italia 
ove si preparano i dycentt in parola 
è il Museo industriale di Torino 
Non frapposi indugio e lo richiesi 
di pormi in relazioni con alcuni li- 
cenziati, offrendo nel contempo no- 
tizie circa la nostra scuola. Dei nei 
docenti Indicatimi e da me richiesti, 
uno si mostrò dispoato ad accettare, 
ne nominato, l’ incarico. 

Approffittando poi della vicinan- 
za a cui doveva trovarmi da Torino 
alcuni giorni fa, sospesi di proceder 
oltre nelle pratiche riservandomi 
di attingere informazioni presso il 
Museo industriale nei riguardi dello 


MPIOTIIROA STIRPE RITI 













raporzione — INSERZIONI: Corpo del 
censure-al Consiglio circa il suo 
operato;--del che lo richiamati se- 
veramente. 

Sopracerico coras sono di lavora. 
oe di fmicarichi posso aver diraenti- 
cato -giialche particolare, corto però 
di poca importanza, 






























speciale insegnamento quivi Impar- 
tito peri docanti di scuole d’ Arti 
mestieri o nel riguardi del concor- 
rente Prof. Levi; informazioni che 
ottenni în tutto esaurienti e favos! 
revoli avendo potuto conoscere an- 
che di persona, assleme ad altri 
più competenti di ‘me.il concor- 
rente. Al mio ritorno in Udine, in- 
formal il Prof, Del Puppo delle 
pratiche fatte e dell'esito avuto; 
68 questi, apprendendo di quali ti- 
toli‘era fornito il Prof. Levi, e- 
Spressa avviso che non restasse 
altro a farai che ‘eleggerio. 

H 18 corr. convocai all'uopo il 
Consiglio direttivo dalla scuota ed 
il sopraintendente della medsima, 
@ diedi conto di tutto che credetti 
di faro, onde presentare un nume- 
ro di aspiranti tale che il Consiglio 
medemimo fosse ia grado di vera- 
mente esercitare il diritto di scelta‘ 
riferendo sui singoli candidati in 
forma di graduatoria e non trascu 
rendo di accennare alle referenze 
avuto a loro riguardo; il saprain: 
tendente svolee le sue considera» 
zioni in pro del Ius, indi su pro- 
posta del membro cav. Linussio ed 
in vista alla mancanza del rappre -. 
sentante «della. Camera :. di' Com 
mercto, là contiriuazione della se- 
duta fu rimessa alla sera succes 
aiva del 419 corr. 

Sono ora obbligato ad aprire una 
parentesi per dire che la Società 
@peraia confermando il suo sussi- 
sidio alla scuola, nella delibera 8 
aprile 1906 raccomandava di avere 
nel Consiglto direttivo una persona 
facente parte della propria rappre- 
sentanza. Sapendo che î suoi dele- 
gati da oltre un decennio erano i 
signori A, Lippi e G. Malini, e pen- 
sando che fosse opportuno di esten: 
dere. la comunicazione anche agli 
altri enti sussidianti e per loro nor- 
ma, comunvicai con nota 30 p. p‘ 
agosto i nomi dei rispettivi dele- 
gati nel Consiglio direttivo, perchè 
ed ove si credesse del caso, venis- 
sero confermati o sostituiti, al che 
ricevetti conferma dalla sola Ca- 
mera di Commercio. 

La mattina del 19 corr. ii presi- 


Questo, il Iungo e noioso, se 
vuolsi,: ra inconfutabile e preciso 
stato:di fattò delle coso, al quale 
non credo di far seguire apprezza» 
menti; 

Sogglngo solo che la taccla gra- 
tuita che mi si fa di aver brigato 
ver far mutare i delegati delle S. 
©, onds spuntara in un mio scopo, 
è altrettanto infondata, quanto in- 
sensata; poichè se per ipotesi avessi 
conosciuto il pensiero dei miel col- 
leghi (che ancora non conosco) e 
dato-e non concesso che avessi cer. 
cato.la:foro sostituzione, è ovvio 
che ciò avrei dovuto fara tempo 
addietro, come lo avrei potuto age- 
volmente. In quella vece, ignorando 
ogni decisione della Società O 
perala in proposito, invital alla se- 
duta. del 18 corr. i delegati ceasati, 
che non avevano mai espresso in 
‘antécedenza alcun avviso sull’ar- 
gomentò come non lo espressero 
nella adunanza suindicata; per cui, 
come dissi, ignoro tuttora il loro 
pensiero, nè posso supporre quale 
fosse per-essere il l r.) voto, 

Nella:lunga carriera che ho par- 
corso in: pubblici uffici, s'è avuto 
modo ‘di conoscermi troppo bene 
per dissensarmi dal più cltre con- 
futare-addebitf di questa natura 
che imi:sî fanîto ; ed anzichè esser 
fo a dover rispondere ai caluania- 
tori saran essi forse tenuti ‘a_ri- 
spondere a chid! ragione delle loro 
calunnie. 

Mi:s! fa carico ancora, nel liballo 
‘menzionato di avversare i cattolici. 
Ciò mi offre semplicemente occa- 
alone di: dichiarare che sono catto- 
lico io stesso, che è mio vanto! 
l’ uscire ida una famiglia di senti- 
menti sinceramente e profonda. 
mente religiosi; sentimenti che o- 
vunque. e sempre rispetto, e di di- 








dente della Società Operaia signor 
G. B, Ciani venne a me per’ par- 
larmi del rappresentanti in . parola 
ed io gli rilevai che qualora non 
mi venisse comunicata per lettera 
la nomina di altri, era mio dovere 
dl invitare: alle adunanze Consi- 
gliari i vecchi delegati, come avevo 
fatto il dì antecedente. Nel pome- 
riggio di quel dì mi giunse comu- 
nicazione del detto presidente che 
a rappresentanti della Società O- 
peraia nel Consiglio direttivo erano 
stati nominati iì Presidente della 
stessa ed il sig. Giovanni Gressani. 
Senza indugio e, non fos»w'altro per 
la validità delle deliberazioni, invi- 
tai alla seduta indetta per quella 
sera i nuovi eletti e diadettai l’in- 
vito ai cessati signori Lippi e Molini. 

Alla adunanza presenziarono tutti 
i membri del Consiglio, meno il 
signor Ds Marchi che, assente da 
Tolmezzo, non ricevette l'invito, 
nonchè il sopraintendente. Comu- 
nicai al Consiglio la partecipazione 
avuta della nomina dei nuovi de - 
legati presenti, di che al prese atto; 
e per riguardo a questi che non a- 
vendo presenziato l'adunanza del di 
antecedente nè da me in alcun modo 
erano stati informati, rifeci la re- 
lazione sull'oggetto riguardante la 
nomina degli insegnanti, alla quale 
il sopraintendente fece nuovamente 
seguire le sue considerazioni ; dopo 
di che, esposti a vista i nomi dei cin- 
que candidati, distribuli le schede 
per ia votazione. Si ebbs per risul- 
tato: Levi ire voti; Ius uno. 

SI passò indi alla trattazione di 
altri oggetài ed in fine di seduta 
il sig. Cossetii dichiarò di rinun- 
ciare da sopraintendente, rivogliendo 


chiarare: che odio e combatto ogui 
manifestazione di clericalismo, 08- 
sia di.quelia setta che, usurpando 
il nome:eile parvenze della religione 
[di Cristc‘ho.avuto sempre per fine 
di opprimiere l'umanità, di tenerla 
nella ignoranza e di servirsi del- 
l’uomo:come di uno strumento per 
{ soli suoi fini. All'infuori di ciò, 
nel disimpegno dei pubblici uffici, 
nessuna simpatia nè alcuna anti. 
patia turba la serenità dei miei 
pensieri e quando, come nel caso 
accorsomi, devesi: provvedere ad 
un pubblico servizio, penso che è 
Puomo il quale deve corrispondere 
ai fini della istituzione, non già ls 
fntftuzione che debba servire in- 
vece ai fini di una persona, 

Il compito mio di presidente della 
scuola ed il fine supremo di ogni 
mia azione furono costantemente 
quelli di procurare con ogni sforzo 

i elevare le condizioni di quest’! 
stituto perchè possa sempre più e 
‘vfemeglio corrispondere alla’ mis- 
sione affidatagli, compreso e pro- 
fondamente convinto che solo dalla 
più estesa istruzione, sia generale 
che speciale di arti e mestieri, si 
potrà ottenere la:elavazione morale 
e materiale dell’ operaio, alla quale 
devono mirare gli sforzi del pre- 
posti alle pubbliche arministra- 


Facendo noto tutto ciò alle VV. 
SS., intendo di chiarire anche la 
pubblica opinione. 

Con la massima considerazione 


Giuseppe Marchi 



































SEA ERRORI ZAN TIA 








Compagnia dove ho chiesto infor- 
mazioni. Tuo cugino Giacomo è 
entrato in tunzione i’ indomani del 
suo arrivo; solamente, non è a 
Colon ch’egli abita, ma al Panama. 
Sa fonse stato qui, sai bene che 
non avrei esitato ad andare a tro- 
vario, benchè non lo conosca. 

Il ferito emise un gemito prolun- 

ato. Sembrava dominato da un 
vero sgomento. Impallidi. I suoi 
occhi parvero ingrandirsi smisura- 
tamente, come colpiti da una vi- 
stone terrorizzante ; sulle sue lab- 
bra livide una leggera schiuma san. 
guigna comparve; pol le sue pal- 
pebre si richiusero. 

— Marco!... Marco!... — gridò 
la misera donna, afferrando quelle 
mani gelide, bagnando di Iscrime 
cocenti fl volto cadaverico di luf, 

Il maiato non rispose; era sve- 
nuto, 

Dolores corse fuori come impaz- 
zita, in cerca del medico. 

Questi, venuto subito, sl fermò 
a lungo presso il degente, esami» 
nandolo per ogni verso. 

— Trattasi di una grave ricaduta 
— sentenziò. — Una congestione pol+ 
monare... Bisogna molto riguardo... 












per ucciderlo ; era Marco infine che 
lo aveva gettato in quel pantano 
infetto, dal quale non era uscito 
che per un miracolo. 

E la povera creatura che lo aveva 
salvato, che lo aveva trasportato 
in casa sua, che lo aveva curato 
con l'affetto e la tenerezza d'una 
suora di carità, di una madre affet- 
tuosissima, era ‘la moglie di Marco... 

I suoi sguardi si facevano più 
dolcl, posandosi pietosamente sulla 
disgraziata Dolores. 

Marco gli aveva-tolto la vita, s'era 
impossessato. delle sue carte, gli a- 
veva involato Il ‘suo nome, e ora 
serviva la Compagnia col nome di 
lui che credeva morto |... 

Morto 12... L’ assassino non s° era 
di molto ingannato! 

Se Glecomo viveva, l giorni che 
doveva passare ancora sulla terra 
erano contati, 

La sua infelice esistenza non era 
legata che a un:sottiliszimo filo, e 
la acòperta di tutte queste infamie 
aveva finito  per:dargli il colpo di 
grazia. Egli lo, sentiva :‘ben presto 
tutto sarebbe finito; «per luîl... 

Ta fondo al cuore:ringraziava Dio 


molta cura... 

Prescrisse alcuni medicamenti; 
rlesaminò di nuovo, compulsò tutta 
la propria scienza. Dolores ne se- 
guiva ansiosa ogni mutamento del 
volto. 

— Dottorel... dottore 1... oh mi 
dica che non vi è perfcolo ! 

— Eh signora... io non posso fare 
miracoli... E qui, pur troppo, non 
c'è da sperare che in un miracolo. 

Rimasta sola, Dolores non si staccò 
più dai capezzale del creduto suo 
sposo: egli stette inanimato per 
lungo tempo. Quando rinvenne, era 
molto debole, molto triste, abbatuto; 
pareva che avesse il presentimento 
della sua prossima fine. 

La notizia che gli aveva portato 
Dolores aveva gettato una luce re- 
pentina nel suo spirito, 

Apprendendo che a Panama c' era 
un ingegnere che si faceva chia- 
mare Giacomo Fortley, aveva tutto 
compreso, 3 

L'assassino era Marco, il ‘suo 
stesso cugino, quegli: che: aveva a- 
mato come un fratello. Erano le 
mani di Marco che avavano cercato 
di strangolario ; era Marco che gli 





aveva piantato un coltello nel petto !che abbreviava le sue sofferenze, 


(Austria-Ungheria, Germania, ecc.i pegando'agli ‘fici postali del luogo, L. 48 circa (bisogna prondere però l'abbonamento 4 trimestre, 1 gennaio, 1, aprile, 4 Ioglio e 1.0 
io cent, 10 per linea; sotto la firioà del gerente cent, 80, Quarta pagina prezzi da:convenirsi, ; 


Pordenone. 
La polemica scolastica, 
Egregio sig. Del Bianco, 

Per quanto lo insinuazioni e frasi 
ingiurione contenute nella corri- 
spondenza ilel Paese non avessero 
bisogno per parte rafa di una rî- 
sposta, iutta via permetta che faccia 
si corrispondents qualche breve 
osservazione, trovando in essa delle 
allusioni che mi riguardano diretta. 
mente, e cioè dove misi accusa di 
aspirare como insegnante nel Corso 
popolare. 

Questo appunto è falso, Iaterpel. 
lato sull'argomeato dal R. ispet- 
tore scolastico, i) risposi: I due 
quinti in più suilo stipendio non 
compensano la fatica ch3 deva ‘n0- 
stenere un solo insegnante, quando 
voglia rispondere alle esigenze del 
programmi e delle istruzioni mini- 
steriali. - 

Se fossi atato mosso dall’ ambi- 
zione di prevalere, non avrei forio 
fara la stessa domanda del collega? 

Devo poi ricordare che la mia 
promozione alla quarta classe è av- 
venuta su proposta dell’ autorità 
scolastica senza alcuna domanda, 
perchè non sentiva proprio, ‘come 
ora, fl blsogno di avere'il nuovo 
posto per accrescero la mia repu- 
tazione, 

Non sspirai al posto di V.a e VL 
quantunque avessi potuto farlo co- 
me fece |’ altro collega -— perchè 
il pensiero intorno alia scuola po- 
polare si oleta al di sopra delle 
volgari ambizioni e dell’interezse 
pecuniario. 

Nei 27 avni d’ insegnamento pub- 
blico e privato, ho la coscienza ‘di 
aver fatto il mio dovere, e me lo 
conferma più che altro la benevole 
silma dei superiori e colleghi e il 
favore del pubblico, 

Se la mia indifferenza a salire 
non mi pérmise di fare gli esami, 
ho per aliro il conforto di avere 
co’ miei poveri studi preparato con 
buon esito aspirante al diploma di 
magistero (anche di grado supo- 
riore), alunni delle scuole secon- 
darle, 

Questo lo dico non per ambizione, 
ma per far intendere al signor 
corrispondente che talvolta ben 
poco possono valere i titoli e i di- 
[plorai accademie. | © = 

Ringrazio Lei, egreglo direttore, 
dell’ ospitalità, accordatami e mi 
creda 

Pordenone 

chb.mo 
Giovanni Marcolini 


Arta 
— Un Vescovo in visita. 
{Il giorno 8 del prossimo novembre 
giungerà nella Parocchis di S. Ple. 
tro di Carnia, in visita pastorale, 
S. E. Monsignor Pelizzo Vescovo di 
Padova, 


Spilimberao. 
Al corispondente della «Gazzetta di 
Venezia». 


Dica Gio. Batta Griz — pubbli 
cista emerito — se è farina del 
suo sacco la corrispondenza inge- 
gita nella «Gazzofta di Venezia » 
N. 300 del 30 corr. 

Solo allora risponderò comò si 
deve e come sl merita. 

(I corrispondente). 


— Noterelle. 
Anche da noi il servizio ferroviario 
lascia alquanto a desiderare. 

i treni:glungono sempre con una 
ora e più di ritardo. Sarebbe ora 
di finirla. 

— Îer f' altro accennando s1 fe- 
rimento avvenuto ad opera di Don» 
do Napoleone in danno della pro- 
prìa moglie, dissi che si chiamava 
Cimatoribus Giovanna mentre in- 
vece si chiama Cancian Giovanna. 


ip anatra 


non tento le fisiche quanto le mo- 
rall, 

Vivendo, che cosa avrebba fatto? 

Avrebbe forse dovuto trasfor- 
morsi in giustiziore?... 
Poi, te sue idee seguirono un altro 
corso, 
Pensava a sua madre, a questa 
povera donna, di cui egli era l’u- 
nica speranza, la sola ragione di vi. 
vere. Ella, certamente aspettava 
con impazienza notizie del figlio 
diletto, Pensava alla madre, il cui 
cui non avrebbe nemmeno la forza 
di serlvere per inviarle l'ultima e- 
spresslone del suo affetto insieme 
coll’ultimo suo sospiro | 

Ed egli la vedeva attendere giorno 
per giorno la lettera promessa; poi 
— gli sembrava di vederla movente 
di cordoglio, tutta sola, là presso 
il focolare deserto, senza alcuno 
che la confortamze, che affettuosa- 





; ottobr 


Abbellimenti. . i 
H sig, Colessn Candido ha abbellito 
fn questi giorni tl suo negozio in 
Via Indipendenza con una ragestosa 
‘vetrina. 

La facciata principale è tutta rl 
coperta in marmo bianco, lavoro 
finemente eseguito dal bravo arti. 
sta Franz. ‘ 

AJl intrapido Colesan un bravo 


di cuore, 
Buia, 
— La strada di Santo Stefano, 


(Caronte) 30:Questa mattina alle 
ore 10 ant, si ‘tenne fiele, sala del 
Consiglio comunale 1' asta por 1 ap- 
palto della nuova strada: di; S, 
Stefano, Il dato d'asta era. di.L, 
4655 è fu offerto il favo; I se 
G. Battista Piomonte (Vin) .il quale. 
offerze 11 28,11 0jg di ribasso, 

I lavori comtncleranno : appena 









verbale e sarà dato perl’ ebacu=;: 
zione tre mesi di tempo, ’ 


— Natle scuole. 


sarà iniziato nelle scuole elementari 
di qui il turno di classe, 

Per ora l’avvicendamento fra 
maestri si limiterà solamente ‘Al 
reparto di S. Stefano @ alle scuole 
maschili del reparto di Madonna, 


Maniago. 
“Taduta mortale. 

Precipita dell'altezza di 8'metri. 

30 (Italo). A Casasola sabato 
agorao avvenne una grave disgrazia. 

Tre fanciulletti camminavano:per 
un sentiero alquanto pericoloso 
nella località detta Coda, presso Il 
torcente Muiòè. % 

Uno dei tre fanciuletti, certo 
Rosa Tezza Celso di Francesco 
danni 5 e mozzo accidentalmente 
scivolò dal sentiero e, precipitò nel 
sottprtanto torrente dail’ altezza di 
m, 8. 

I due compagni si diedero a. gri- 
dare al soccorso. Una zia e. una 
sorella del caduto, che gi trova- 
vano poco distante accorsero spa- 
ventate e viato il brutto fatto di- 
scesero nel torrente per raccolgere 
il poverino che non dava 
di vita. Di Guriial 

Fu portato a casa, ma ito 
dopo spirò. Il poverino aveva bat- 
tuto la testa in una pietra è ne 
aveva riportato frattura nel cranio, 


Sulcidio a Fanna. 


Oggi alle ore 10 certo Bruni 
Giovanni di Stefano d’ anni 40 circa 
cursore comunale e procaccia di 
Fanna , mentre trovavasi ancora a 
letto, con una rivoltellata si sparò 
a una tempia e rimase morto sul 
colpo. 

S' ignorano le cause che cond: 
sero il disgraziato al triste passo, 

Egli lascia moglie e figli. 


Foraarîa 
— Nuova farmacia. 


30. Oggi si apre una nuova farma. 
cia condotta dall’ egreglo giovane 
signor Pietro Formentini, nostro 
compaesano, I mobili bene ideati 
per l’ambiente e per la destinazione, 












gono lavori di un altro compresano, 


-|{l Siivio Fabrizio, che ha eseguito 


così bene anche i mobili per-la 
«cameretta da bambino » esposta 
dalle nostre signore a Milano. i 
AI signor Formentini non faccio 
auguri... che non se lo avessero a 
male i miei compaesani, credendo 
ch’ fo desidero loro un grande cons 
sumo di medicine |... Ma ad ogni 
medo.., insomma... buoni atiguri a 
tutti : a lui ed agli abitanti : 6 così 
salvo capra e cavoli! 


e o] 
E stettero a lungo così, faccia a 
faccia, muti tutti due, ella cercan- 
do dileggergli negli occhi la causa 
di tanta angoscia, lui assorto com- 
pletamante In un unico pensiero: 
sua madrel... 
Tutto d’un tratto, un fuggittivo 
lampo brillò nelle sue pupille e 
sulle sue labbra passò un rapido 
sorriso, 
Iddio, senza dubbio, gli mandava 
una buona fspirazione, rammentan= 
dogli il nome dall'abate Rigal! 
‘Come mai non aveva pensato 
prima a questo degno uomò che; 
durante la traversata, gli ‘aveva 
dimostrato un'amicizia. così: profon- 
da e sincera? - È 
Voleva vedario, voleva, prima di 
morire, ricevere-i divini soccoral 
della religione, E: pol... 
, Con un cenno della. mano attirò 
l’ettenzione di Doloree, Ella sì avvi- 





mente le chiudesse gli occhi stanchi. 
Questo pensiero, strappò un gemito 
al povero ferito e due grossa lacrime 
rigarono le sue gote dimagrite. 

— Soffri? — si chiese Dolores, 
guardandolo con intento” affetto; 

Egli non rispose, immersò com'era 
nel suo dolore, 


cinò. 
—.Non credo d'aver più tanto 
tempo dla vivere — mormorò il 


« |glacente, 


Gli occhi della Infellce si empi» 


dono di lagrime, 


Mime LOT] 


sarà approvato dalla prefettura.-{l:.- 






Col giorno tre novembre p, v. i 




























Ss. Vito al Taglia 


— La premiazioni dei coltlva- 


torì di barbabistole, 


Diamo qui l'elenco degli agenii 


di campagna premiati alla festa 


domenica per la coltivazione di una 


superficie non inferlore a dns e 
tarî, di barbabietole. 

Primo premio : L. 100, madsgli 
d’oro e diploma ; Brombln Antoni 


di S. Vito, agente del signor Psn- 
clera di Zoppola co, cav. Nicolò; 


Biason Earico, da Ramusello (Ses 


al Reghena), agente del co. cav. 
Gustavo Freschi; Rossi Luigi, da 


Fossalta di Portogruaro, agen 
degli Eredi Sidran, 


Secondo premio: L. 50, medaglia 
d’argento e diploma: Minclott! R>- 
doifo, di Mogliano Veneto, agente 
Bianchi bar. Ferdinando; Pasutto 
Giuseppe, di S. Michele del Quarto, 
agente pure del bar. Bianchi; Tra- 


valn Stegano, di Monastero, agent: 
di Ritter bar. Eugenio; Gaspari 
netti Quintino, di S. Vito, agent 


di Rota co. Fratelli; Bonoris Gio- 


vanni, da Paradiso di Pocenia, a 
gente di Csratti co. Andrea; R: 


melli Antonio, di Cecchini, agente 
Bonieioti 


di Quirini co. Fratelli: 
Ireneo, di S. Gaetano, agente dell: 
bar. Luisa Franchetti; Zennar 


Angelo, di Portogruaro, agente di 
Foligno Decio; Binelli Umberto, di 
Cordovado, agente di Freschi co. 
Antonio; Morello Domenico, di S. 
Giovanni di Casarsa, agente di Zuc- 


cheri Emilio, 


Questi ultimi tre furono premiati 
per la diligenza della coltivazione, 


€ per aver raggiunta e sorpassat 


sulla maggior parte delle culture, 


4 300 quintali per ettaro. 
Terzo premio: L.25, medaglia d 
bronzo e diploma : Priviero Gugliel 


mo, di Orcenico Inferiore, agente 


di Biglia Gio. Batta; Cordenons 
Ambrogio, di Villuta, agente d 


Piva comm. Colestino; Nadalia Luigi 
di Gradiscutta di Varmo, agente di 
Rota co, Fratelli; Virgili Luigi, di 


Codroipo, agente di Rota co. Fra 


telli; Guzzon Antonio, di S, Giorgio 
di Lìvenze, agente di Romiati Fra- 
teili ; Rossi Domenico di Savorgusno 
(S. Vito), agente del cav. Gattorno 


dottor Giorgio; Biasin Angelo, di 


Casabianca, (S. Vito), agente di Rota 


co. Fratelli; Basutto Antonio, da 
Villotta, agente di Rota co. Fratelli; 
Lucchin Davide, di Zoppola, agente 
di Panelera di Zoppola co. cav. Ni 
colò ; Stievino Giuseppe. di Coss (S. 
Giorgio della Richinvelda), sgente 
di Ds Attimis co. Nicolò; Sandria 
Antonio, di Monastero, agente di 
Ritter bar. Eugenio, 

Ceccon Giovanni, di Moglisno 
Veneto, agente di Trevisan«to cav. 
Ugo; Bomben Pietro, di Marzinis, 
agente di Panciera di Zoppola co. 
cav. Nicolò; Grava Antonio, di S. 
Andrea di Pasiano. agente di Da- 
miani Francesco; Blasetto Cesare 
di Valvasone, agente di Pinni cav. 
Vincenzo; Partenio Antonio, di Ca- 
sarsa, agenie di De Concina march. 
Corredo; Matsarclli Luigi, di Boc- 
cafossa, agonte di Mazzotto frattelli; 
Corazza Giovanni, di Chions, agente 
di Galeazzi duttor Luigi Domenica ; 
Mior Antonio, di Giusssgo di Por- 
togrusro, agente di Valie co. Ca- 
millo; Battiaton Camillo, di Griso- 
lera di S, Donà, agente di Del Ns. 
gro dottor cav. Vincenzo; Glova 
notare che diversi di questi premi 
mono atati assegnati a titolo di in- 
coraggiamento. 


Treppo Grande. 
— Per il tracciato della nuova 

strada Treppo Bula. 

30. (Caronte) —- Oggi verso le 
tre pom. una rappresentanza di 
Buia composta dell'assessore sig. 
Agostino Tendolo f. f. di Sindaco, 
dal segretario comunale sig. Mar- 
chetti, dal geometra sig. Tissino 
Michele, sig. Nicolono G. Battista 
e sig. Autonio Perez, qui venne 


per concretare la progettata strada I 


Treppo Buia, 

Erano a riceverli in municipio 
l’intera Giunta con a capo il Sin- 
daco sig. Franceaco Vidoni, gli as- 
sessori sig. Gaepare De Luca e Pica 
tro Mattioni, e il Segretario. 

Dopo vivace discuasione a cui 
parteciparono animatamente tutti 
gl intervenuti; nì stabilì di nomi- 
nare l'ingegnere sig Pacluzzi di 
Tricesimo per fare il tracciato della 
nuovafistrada. 

Il progetto relativo verrà dia. 
cusso dai due comuni interesesti 
fra tre o quattro mesi, e subito 
dopo verrà bandita l'asta e dazo 
mano si lavori. 

Alle quattro finita la discussione, 
i rappresentanti dei due comuni s! 
riunirono a fraterno banchetto alla 
Treettoria De Luca. 

Infine le rappresentanza, dietro 
Invito, si recarono nella trattoria 
«Jacur di Zorz», ove aturarone 
alcune bottiglie di vecchio raman- 
dolo, ed ove il sig. Sogretario di 
Treppo, il sig. Giacomo Tea ed ii 
sig. Antonio Perez brindarono talla 
progettata strada, all'amicizia del 
ue comuni limitrofi ed al loro av- 
venire commerciale. 

Dopo tanto tergiversare, speriamo 














di[partecipd sila iotta 


alto il nome friulano contro 


to 
forze soverchianti tedesche. Il Le 





fa 


o, 
*lsente, come ai tampi d'allora, l’e 


tusissmo è l'amore per la patr 


to |Italicna, 






da dertinarsi. 


Pasia di Prato 
— Un furto di tacch'nì. 


tel 


della vicina frazione di Collored 
e 
Î- 
e 


L. 30 


dei ladri 


Fontanafredda. 


la 
— Rubano una cavalla. 


‘0 


qui rimase vittima d'un audacissim 
furto, 


fer, Ignoti ladri 3’ introdusseri 
nel suo cortile sito in località Mu 
cile e penetrati nella stalla che er 
chiusa a solo catenaccio, rubaron 
A 
circa, Quei malfattori seppero fa 
la cose così bane, che 
fi 
- {mo non sf accorse di nulla. 

I sospetti cadono su tre Individu 


i 


ora dei Isdri, nessuna traccis, 


Tolmezzo 
— Bicchierata d’ addio. 


30. Un’ altra eletta schiera d’amic 
si riunì stassera in una stenza del 


tostè trasferito a Venezia, 
Fra gli iutervenuti notemmo 


notti, Molini Parissatti, Del Sal, pe. 


ed altri. 


legria. 
Al valente e distinto funzionario, 


il nostro saluto sugurale. 


Latisana. 

— Consiglio Comunale che non 
sì raduna. 

La seduta del Consiglio Comunale 
andò deserta per mancanza di nu- 
moro legale. 

Isei fuggisschi non vollero rl- 
petere Ia commedia, perchè non 
avrebbe più impressionato fl pub- 
blico ; i due del partifone ad una- 
nimità sveano deciso di restare easì 
pure assenti; gli altri non credet- 
tero di fare Il comsdino degli uni 
e deglf altri, per cui in Sala 202 ni 
trovavano che 5 prosenti. 

Per Venerdì alie 6 il Consiglio è 
nuovamente convocato per lo spese 
facoltative del bilencio 1907 in 2.a 
lettura. 


Pordenone 


— Consiglio Comunale. 

Questa sera alle ore 20 il Consiglio 
Comunale si riunirà per continuare 
ene degli oggetti all’ or- 
el giorno non discuzsi nel. 
l’ultima seduta ch’ebbe luogo il 
giorno di venerdì ultimo scorse. 
D:ramo dettagliate relazione 














— H tempo... dei « Morti ». 


Per tradizione, si aspetta in questi 
giorni un cielo plumbeo, uniforme- 
mente plumbeo; qualche spruzza- 
tina di pioggia; qualche raffica di 
gelido vento... 

E la tradizione è accontentata: 
almeno oggi, tutti quegli ammini 
coli atmosferici si sono congiunti 
iisieme; e si direbbe che altret- 
tanto avremo anche domani... e 
deno... 

La stegione, del resto, non pro- 
mette alfro e non permette di as- 
pettare altro |. 


Rol mando degli affari. 


Assunzione di laveri. Ieri a Vene- 
zia dalla Direzione del Genio Mili- 
tare vennero accollati a Heltazione 
private i lavori vari da eseguirsi 





che la nuova strada sir un fatto 
compiuto e che i due comuni siano 
collegati fra loro da una comuni. 
cazione comoda e brave e che 


stringa vieppiù i rapporti di buon 
vicinato. 





in Tessera (Mestre) e dell’ importo 
di L, 210000.— all’Impresa L. Riz- 
zani di quì, con il ribasso del 8.19 
per cento. I lavori finora accollati 
comprendono le sole fondazioni di 
di altra opera che ammonterà a 
circa L. 800,000. 


— Ad un valoroso superstite. 
Dovenica 11 novembre p. v. verrà i 
data qui a Treppo la medaglia In questi giorni tuiti sf ricerdano 
commemorativa dei forti d'Osoppo d'avere quslcuno che riposa laggiù, 
al sig. Mattia Lendero, îl quale frale zolle. E ni offrono fiorie pre 
gloriosa di-ghiere sulla terra che racchiude i 
quella falange d'eroi che tennero trapasasti; si abbellisce la tomba 


30. La scorsa notte iguoti ladri pe- 
netrarono nel cortile annesso all'a- 
bitazione di certo Gio. Baita Geatti, 


e aperto il pollsio, vi rubarono 7 
tacchivi del valore complessivo di 


“Iì furto fu denunciato alla bene- 
merita. Nessuna traccia vi è però 


30. Pizzutti Angelo possidente di 


Ad ora imprecisata della notte dl 


una cavalla del valore di L. 220 


fo otenso 
proprietario che dormiva vicinissi- 


che la sera precedente girouzavano 
pel paese in atteglamento sospetto. 
Fu svvertita tosto l’ eutorità che 
asegui le prime indagini; ma fin 


« Caffè Manzoni » per offrire una 
bicchierata d'addio al sig. Umberto 
Umberto Clan Ispettore di Finanza 


signori avv. Mineaso, dott. Comi- 


rito Mazzolini, Molinari, cav. Moro- 
cutti, avv Canduscio, il nuovo co- 
mandante delle guardi di Finanza 


La riunione si protrasse per ps- 
recchie ore fra la più schietta al- 


all'amico egregio, assisme all’ e- 
spressione del nostro rammarico 
ser la sus partenza, giunga gradito 






@im 





Al itero. 


Je'In cento manlera. 
ne 


hai 
ai 


travvedere il dolore, 
‘, 
| Il nesiro cimitero — come gli & 
‘tri — In quenti 
mandesi in uu superbo giardino 


silenzio. 


O, 


abbiamo nessun nuovo « monu 







‘nome, nessnn ricordo che zia pro 
prio degno di rilievo speciale, 3 


o jlastro tronco eu quella di Evange 


o 


vai L'arte della scultura, e nemme 
Ri 
sta per ricominciare, nessun inco 


rj E 
raggiamento, 





i 














Cimitero 


i mondo D'Aronco. 
I 





tici d'occasione. 
i 


ra che s'intuisca essere si 
ds una mente eletta. 


Fa oli ste 










all’estero, e cl consta che i più il. 
lustri avversari in arte dell’ archî- 
tetto d’Aronco, su questo suo lavoro, 
con lui convengono ammirati. 
Siamo lieti constatare »n tanto 
successo, non per fl nostro illustre 
concittedino che certo n-n ha bi- 
sogno di maggior faras, nè del no- 
stro incensamento; ma perchè è 
un’opera che Udine può vantara! 
di possedere, a testimonienza della 
valentia di un figlio del quale può 
andar fiera. 

La costruzione in pietra artifi- 
ciale onora i costruttori: la Ditta 
G D'Aronco. 

Nell interno, oltre sl busto del 

















in ferro battuto in accompsgns- 
mento dells lampada: è atilizzsto 
il pistrello ed il papavero. Sono 
ottimi lavori del Calligaris, che un' 
egusl lampada aveva fatto smmi- 
rare all'esposizione di Milano nella 
decorativa incendiata. 








vuto un nuovo ed ottimo contri- 
buto. E’ uscito reccniemente, per 
i tipi della premiata tipografia S. 
Giuseppa di Vicenza, un elegante 
e dotto volume sul P.ù antico Lau- 
dario Veneto, contenuto in un ma- 








fè [noscritto del nostro Ospedale CI- 
î | vile di Udine. La descrizione accu- 


rata del Codice, ia fedele trascri. 
zione delle laude e Ia note illustra. 
tive, che opportunamente le raf- 
frontano con le laude di altre re« 
gioni d'Italis, offrono un asszi pra- 
ziosa materiale per la storia della 
letteratura ascetica del nostro paese, 
e ne dobbiamo essere grati all’egr. 
illustratore prof. Fabris, Dal mede- 
simo manoscritto ha pure Iniziato la 
pubblicazione nel periodico, il C'é 
fadino italiano, don Luigi Zanutto. 
La Società Veterani e Reduci rin- 
grazia, col nostro mezzo, i signori 
Giuseppe Conti Socio Effettivo, e 
membro del Consiglio del Sodalizio 
e tl di lui figlio Luigi che nella 
luttuosa circostanza della morte 
della rispettifa consorie e msdre 
signora Giuseppina Vidoni haano 
elargito lire 100 ciascuno in ono- 
ranza della defunta. d 
Analoghi ringraziamenti riceviamo 
dalla Congregazione di Cerità, dal 
Patronato Scuola e famiglia, da 
tutti gli altri istituti che il lor 
Giuseppe Conti cd i figli suoi be- 
neficarono per onorare la memoria 












dell’amatissima loro estinta. 


La moda vuole che si vada ve- 
dero, sebbene vecchio di ottant’an-'stiti di nero, sl camposanto per- 
ni, he ancor giovane fl cuore e chè le gramaglie nono il simbolo 
‘della mestizia e del dolore; e vuole 
ancora un comportamento corretto 
‘per {1 rispetto i defunti, un’espres- 
Ls consegna iu forma solenne sfone melarconica per lasciar fn- 
verrà fstta dal municipio, in ora 


giorni va traefor- 
fieri è memorie si confondono nel 
Ma tuito è lì: quest'anno non 


mento » che proprio meriti questo 


|si escettuano tre piccoli lavori ese- 
guiti nel lavoratorio Zugolo : un pi- 
lastro e due colonne adorne di fiori, 
ipoggiate sopra un bassorilievo di 
ipoccia con una targhetta in marmo 
per l’epigrafe. Una colonna sorge 
sulla tomba di Maria Ricci, un pi. 





lina Reccardini, una colonna tronca 
con a lato un sngelo sulla tomba di | Intelligenti Imprenditori corì da 
{Gioconda Nicosia. Null' altro perjgareggiare con ditte di primissimo 
quanto si riferisce all'arte funeraria. { ordino, come la suaccennata G. To- 


no l’arte decorativa, non ebbero 
dal novembre psssato a quello che 


Diremo qualche cosa, invace, di 
un monumento che, nel psssato 
anne, non era compiuto ancora, e 
nondimeno già vi al accennava co- 
me al più {mportant: nuovo lavoro 
che fosse, net dodici mesi prece- 
denti, sorto a decorare il nostro 
Padicola della famiglia 
glia Camavitto, su disegno dell’iliu- 
stre concittadino architetto on, Rsi- 








L’enorma mole ancora attorniata 
da impalcature e non ultimata, ha 
potuto tanto più dar adito ad opi- 
nioni diverse degli improvvisati cri- 


Riposati 1 giudizi ed aggiunti i 
più severi ed autorevoli, conviene 
ammirare ed approvare quent'ope- 
ata 






Alla mostra d'architettura nella e- 
sposizione di Milano un disegno 
uest'opera ha figurato 
apprezzati lavori del- 
l'illuatre architetto (che, come è 
noto, ha conseguito Il premio reale), 
Lo abblama veduto anche ripredotto 
in varie e reputate riviste deli’erte 












Notizis riassuntive di cranaca.: 





1 edi 
viamo per la 


Ri 
Dobbiamo 






leganza delle c. 
do un tempoli 
quando si pei 
minciarono fl 
Segnaliamo 
Blasoni è Furl 







I 





Panificio e il 


torlo ssfentifico, la cucino, l'officina 


acenniulatorie; 
principale (qu 


le 
mostrando seri 
acenzs tecnica 





questo period 
materiali. 


con loro che, 
hanno saputo 























— Abbellim 





una serie di «i 
una la piazza, pi 


Mercazonuavo, 
bellendosi anch' 













dolo — #1 suo 
il signor Roselli 
e abbellendo 1 


tutti i negozi 
ore. 


mea 
0 
limento » o in 
igcottini Dalse: 


piuti : i\ fratelli 
augurare Îl pi 


Î 
I 






peciale di ce 


1P esposizione 
inale ven 
[lab 

er avere lozel: 
mpli ed ansece 





| 
jsono: mostarde, 


ecc. 


De Pacli, si ammira un portafiorij;— Un vecchio che muore al-, 
l’esteria, bevendo unu? bie- 


I 


i ehierino. 
jUa povero vece] 


voro, 
un piccolo 


viveva alui 


| si 
vecchio ‘socio, 


Stsmane, app. 


i 


ll più antico Landario Veneto si:chio, con un mantello sulle spalle, 
trova a Udine. — Le ricerche ato-|Vestito pulitamente e aiutato del 
rico-letterarie del Friuli hanno a-jsuo bistone andò a riscuotera il 
sussidio. Nel ritorno, .verso le 9 30, 





il vecchio pre: 


tavolo, chiaccherando allegramente, ! 


mento, piegò la 
non si momse pi! 
in mano Îl libre 


pianze e gridò, 
avventori che si 


si 





io ospitale. 


morte avvenuta 
dizca. 


Francesco Cogolo 
‘th Siti pot 


Riceve ogni 
ant, alle 5 pom. 
a domiellio. 


compiacimento, dopo una pisseg- 
glate fatta Domenica scorsa fino ai 


grando meraviglia sbblamo ammi- 
rato i nuovi ed importanti lavori 
quasi condotti a termine. La bravo 
imprese sono le ditte G, Tonini 0 
G. Biasoni e A. Furlani di Udine, 
le quali gareggiarono per confore 
mara la loro abilità, così nella pra=' 
cislone che nella robustezza ed e- 










struito fl Villino del Direttore, Il 








Essi hanno oramai sequiststo fra 
noi ottima reputszione — per altri 
importanti lavori finora eseguiti, di- 






difficili opere e specialmente in 
hanno scarseggiato mano d'opera e 


Ci congratuliamo sinceramente 






ANTINEVADTICO DE GIOVANNI |c 


.. e veramente nn ottimo ed ef- 
ficacissimo preparato. 





Piazze Mercatonuovo la più bella 
che abbia Udine come piazza rego- 
lare piazza Vittorio Emanuele è 





più smmirabile della città); Piazza 


Vi ha trasportato — ingranden- 


Secondo Bolzicco ela ditta E. Mason: 
questa avrà, compiuti i lavori, fra 
amo altri nogazi « in abbel- 

er la Chandusia, e quello per i 
chs fra non îolto saranno com- 
bre. Cosi la dittà, nel centro come 


«alla periferia » va sempre più 
abbellandosi, assecondando. 


« Q 
La ditta C. De Gabbiani, fabbrica} citt: 
ul genero, premista con medaglia 
ha trarportato il suoji'arte con saggi così 


storio in via Miestonari n. 1,:da bene sperare di luf., come ne:!0 poncie 


meglio il favore del pubblico, Gra-!dove diede saggi di ingegno spon-! Poligiallo speciale cellplar » 
id tissime specialità di questa ditta janeo. Frequenta i centri 





hio ottantenne : Gio-: benissimo, sono appunto acqueforti. 
vanni Ria, di professione barbiere, 
ma ultimamente impotente al la- 


suzzidio (10 liro men-| 
i) della Società opsraia, quale 


vanna ved, Filippi 


nie orico di marsa 0£: contri maggiori della Provincia e 


sorso. Quindi, senza il minimo la- 


La figlia lo chiamò, ma inutil- 
mente. Compreso ch'era morto, 


cale dovettero trascinarla via. 
chiamò subito un medico dal 






ldo Ferrario che conzststò la 


Avverilta la questura, si portò 
sui luogo il delegato Sabbla col 
maresciallo e sicuni agenti. 


glorno dalle ora 


inpondenze. fupontate: fg * 
14220 e ufficio centrale 3 Î sta 
oro 43 all ufficio della Steg 
Dapo costrutto di poggo E 
presi hanno di servizio pogi;, IU 
8, Danfelo, ma una: volta Pr so; 
giorno, e così accade che 1a 
apondenza Smposata ag, vat 
dieci 0 rezza, fmpiega dine Ù i 
[per ariivarci, Cho serve sila 
riguardi dolle comunicazioni fa da 
costruire ponti, untro pagg dn ha 
rovie 0 COM trAvs, so Y gop far 
peggiora anzichè 1igliorsre 7 i 
Noi crediamo che tutto, 1g 
ueralo, fl «srvizio pontale della fi 
vincia debba casera «rimgg” 
giato », completamente, per di 
un fimpaiso più moderno è mo; 
rispondente al bisogni rituali, 


Camera di Como, 
Corso medio det valori priva 
dei cambi del glorno 30. ollobrs jyt 

(Cambi cheguti A vista) di) 
Frangia (0r0} . ,/... 0,0 
Londra fstertine) . 
| Germania (marohi) 

Austria (corone) . 
Pietroburgo (rubll) 

Rumania {lei}, ot 
Nuova York (dollari) . +. 7 
Tarabia /Ura tnrehei 


Lo sistemazione propoisoria: 
dell'utticlo postale s telegrafico 


Non è da oggl che si Janjenta la 
desicienza degli ulfici dello poste è 
telografi nella nostra città, ma tale 
deficenza sl fa nontiro ogni 
filorno maggiore. © ha richiamato 
P attenzione della Direzione Ja qua. 
le — In attesa del nuovo ‘palezzo 
delle porte: che nel secolo venturo 
mutati forso gli nomini e le loro 
piccolo passioni, si potrà forse ar 
vere — ha domandato al Ministero 
un provvedimento provvisorio tento 
per far fronte ai bisoggi impellon- 
ti che s' impongono. 

E deri è venuto qui da Roma 
l’ Hapettore contrale dai Ministero 
cav. Franco nor visitare 1 singoli 
uffici e studiare quei provvedi. 
menti che si potranzio addottare în 
via provvlsoria, 

I locali;trovati più doficenti sono: 
la sala dei telegrafo, e l’ufiicio di 
contabilità. La sala del telegrafo, 
dove si rende neces rio, per far 
fronte alle esigenze del servizio, 
l’instaliazione di tra macchine Hu» 
gues, è assolutamente incapace del 
loro collocamento. L'ufficio delle 
cont»bliità è pure assolutamento 
fasufficiente. 

La questione per l'ampliamento 
si presenta un po’ difficile, nè an- 
cora sì è potuto concretare fl modo 
con cui attuaro questa sistemazione 
provvisoria, in attesa... del palazzo 
delle Roste che verrà costruito 
come dicemmo pi 


i, , 
ubblicazione : 
esprimere fl nostro 





Manic>:mfo Provinelale, dove con 






osfruzioni, impiegan- 
incredibilmente breve, 
insi che i lavorl co- 
10 agosto p. p. 

specialmente i bravi 
Tani, che hanno co- 












Pantificio, 11 Lavora: 


il Porticato d’ingresso 
in costruzione) 





88! 





ietà e perfetta cono- 
nella direzione di 











ATA TATA II 
Alle siguere. e signorine, 


Col giorno 6 novembra 1908 

aperto a Udine Plazza Vittone 
sianuelo N. 5 piano HLo un nuy, 
cerso di scuola di taglio e conta 
zone abiti fomminili 6 bisncherl 
por Signore e Signorine che I 
poche lezioni geometriche dosite. 
rsno imparare a taglisre con lì 


lo di tempo in cui 





mercò Il buon volere, 
affermersi capaci ed 










ù sopra. 





‘ 
Mems | pr questa, o-in'tente altro cose 


vedi, per esempio, Il Collegio Ue- 
cellis), chi mostra di esere auimato 
di buone intenzioni, è il Governo: 
ma non trova, nelle autorità locali, 
quel pronto assecondamento cho 
aarebbo necessario. 


— Sulla strada dell’ artista. 
Pochi giorni sono passati dacchè 
si vedeva, di fronte ad alcuni dei 
punti più artiatici o più caratteri. 
stici della Città nostra, un giovane, 
dal semplice vestire, dall’ occhio 
vivo, penetrante sorridente, seduto 
in quà od in là e ritrarre col pen- 
nello, colla matita o colla punta 
d’ acciaio, sulla carta o sulla lastra 
quanto sd esso pareva di meglio, 
Si soffermava la gente ad ammi. 
rare la rapidità con Ia quale ma- 
gulficamente il giovane artista ri 
traeva quanto aveva di fronte, 6 
qualche intenditore era sorpreso 
della facilità sua nel riprodurre 
con pari rapidità le vedute a ro- 
venclo 1 

Così videsi ritrarre con mano e- 
sperta e sicura parte della Loggia 

an Giovanni, il Porticato di ascesa 
sl Castello, la veduta della Piazza 
San Giacomo presa al di dietro del 
Pozzo presso la:Chicsa; lil. cortile 
deli’ arcivescovo e specisimento il 
Pozzo colla caratteristira decora- 
zione in ferro sovrapposte ; ed altri 
punti sncoro. 
uel giovano è un nostro con- 
dino, fornito da naturale amo! 






zionsre da sole i propri indu; 
è quelli pure per barabini ai 
errà impartita una sola Lezione 
alla settimana e non più di quattro 
al mese, e ciò allo scopo che |a 
allteve abbiano campo di attendera 
a loro desiderio alle occupazioni {, 
tellettuali e domestiche, 
Le lezioni verranno date a pa 
gamento, semigratuitamente @ gre, 
tuitamente come si rilevorà da 
nora a stampa sa la direttrice 
cederà gratis a chiunque 
ea pichienta ‘ue “line 
‘orario della scuola è dalle o; 
9 alle 141 di ognuno dei primi quat 
tro martedì d'ogni mese, 
Le vantaggiose norme di. paga. 
mento e la mitezza del prezzo 
mensile, pel quale si daranno | 
lezioni occorrenti alle allieve, tro 
veranno compenso nella grande e 
conomia famigliare, 
Per ulteriori schiarImenti Ja di. 
rettrice si terrà a ‘disposizione di 
chi vorrà onoraria. di una visiti, 
nella sedo della Scuola dalle ore9 
allo 16 dei giorni 30 ottobre e 6 
novembre, 


Lapponi 
Medico di SS. Pio x. 






ento. 








larghi», piuttosto che 
ur formardo ll punto 







adunque, viene sb- 
essa, 











negozio da via Rialto 
li; stanno ampliando 
loro negozi il signor 













cittadini, la vetrina 





preparazione; quello 


r invia Cavour — 
La Direttrice 
Chiarina. Featucchi, 


Stabilimento 

esce bacologico 
jre_per fl disegno dimostrato fin 2, Dott, V. Costantini È É 
iragazzo; è Fabio Mauroner. figlio in Ditario Reneto | de 


gestronotnica regio. : tel dott. Adolfo. Egli esordisce nel. Ei 
promettenti : {0 inorocto sellzlare dlaaco-pial 0 giur= 


ì Dalsar contano d' i- 
roprio col 4 dicem- 









ramelle e dolci di 


Lu avo bianay-g'allo v'arleg 


i più propri e più ebbero a giudicaro a Venezia ed 
ondare così sempre'a Roma d..ve apprese Il disegno e 





i Chinese 
Biglallo.- Oro cellularo rfariov 


> artistici I-Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
, torroni e mardor-; migliori d’ Italia, ritrae con amore;‘ gentilmente si prestano a rice sere 


lati; lavori in zucchero di fantasia con diligenza e con perseveranza 'n Udine Jo commisei,ni. 





ciò che ritiene meglio e più utile. 


allo studio. L’ applicsziona sua ora 
‘ Uanisco Monrico 


è la riproduzione all'acqua fovte è 
UDINR 


Je vedute snvraccennato, riuscita 

NUOVO GRANDE DEPOSITC 
Pianoforti, Fonole, Ongaoi, Harmonia n 
— tenuti in perfetto ardine 


EMPORIO MUSICA 
! Isfrumenti ed accessori ——- 


Prezzi d'impossibile concolrenia 


essendo esclusa ogni sposa 


per accordatori e riparatori 
Prima di faro ACQUISTI e NU- 
LEGGI visitare il NEGOZIO in VIA 
LIONELLO n. 2, 


Malaffie degli Occhi — 
difetti «della vista 


specialista Dr GAMBAROTTO 
Via Poscolle n, 20 - Udine 
Consultazioni tutti 1 giorni dalle 2 alle 8 
socettuati il terro sabato e terza dome- 
nica d'ogni mese. — Visite gratulte al 
poveri nei giorni di Lunedì a Vanerdì ore 
i alla Farmacia Piippuazl. 


Avvisi economici 


Per avvisi in questa rubrica al fan) 
condizioni specialiesime di favore), 
in otiimo stati 


Motociclettà ip sHimo ton 


dere rivolgersi alla Patria del Friuli. 


In Tarcento via Toffoletti a 


mezzodì del mor» 
cato del suini trovasi presentemente 
da vendere una casa con orto è 
Prima che il ponte di Pinzano|[stalla, Presentandosi qualche ac. 
sl costrulsse, avevano, i paesi diiquirente artista sì potrebbe vendere 
9 quella piaga, servizio postale collanche la nola cana. 
A richiesta al reca mezzo di Spilimbergo: e da Udine] Per trattative rivolgorsi al'signor 
ricevevano in giornata le corri- Carlo Tonchia in Tarcento. 








Questa arte, che ebbe un'epoca 
florida, che tò alquanto, ha di 
nuevo ripreso l’ onore di un tempo; 
e nol, da quanto vedemmo e dai 
giudizii che uditomo, in Fabio Mau 
roner crediamo poter salutare ‘ùi 
| artista che onorerà il nostro Paese. 
— Progresso a ritroso. 


Giorno sono, scrivevamo sembrarci 
‘che ufficio della Direzione provia- 
jclalo delle Poste dovrebbe essere, 
{fra aliro, quello di studiare il modo 
{di rendere più sollecite le comuni- 
cazioni fra il capoluogo ei vari 









tato dai figli e con 














unto, il povero vec: 





entrò nell’osteria di va dell’ospi- 


tale n, 5, eserciti 





a da sua figlia Go. 
Oni, 





e fra questi ed i comuni che a 
e posto presso an (Stra d centro si cullegano, cer- 
cando di approffittare deì perfozio- 
namenti che avvengono nella via: 
bilità provinciale, 
Uno di questi « perfezionamenti », 
+randissimo certamente, si è il 
‘ponte allo stretto di Pinzano — che 
dopo tanti secoli congiunse le due 
sponde e rese facili e sicure le co- 
municazioni fra due parti fmpor= 
itanti della Provincia. Ma ecco che, 
‘a farlo apporta, Il ponte invece al- 
lontanò Udine e gli altri pacai « al 
di qua» da Pinzano, da Forgaria 
e dagli altri paesi «al di là». 
Una lettera che tu imposti a U- 
dine, per esempio, alle undidi e 
mezza d'oggi, non la ricoveranno 
in quei paesi che appena appena do- 
i mani a nera Î., e così, Il viceveranl.. 
Udine è « più lontano » da quei 
presi che non Venezia, che non la 
siczsa Milano. cosa, del resto! 
che a Udine tocca anche rispetto & 
moltiantmat altri psesi dolla Provin- 
cis, 






accettò il maragla e no bevette un 














tosta sul petto e 
iù. Taneva ancora 
tto dei sussidi? 
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cosicchè i 
trovavano 1 6! 












Accorso il dott. 








per paralisi car-- 
ì 













































più scrupolosa perfezione @ corte, i 
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fori sera; Pol 
a incelligon 

doll'egrogio è 

con molta 80 

della sorati 

L'esecuzio! 
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opera profic 
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toressanto n 
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Durli Luigi 1 
tadino di Palm 
rabinteri in te 
una dozzina di 
per farti cons 
E’ imputato 
Hi del mose # 
di granotureo | 
0 Tossilo Anto! 
Il capo guard 
di Pozzuolo lo 
Durli dios -di 
per compararsi 
dra; Apro visto 
pelob il:Proto 
i reclusione @ 
— ‘Benefie 
Nella ricorre 
morte dol sig 
vedova sig. AD 
tenno offerta.I 
letto alla: Color 


197. 

Con la più vi 
denza detfa Bo 
Nagrazia i bon 


Offerte fatto 
Oronlei in Udig 
Lalgi Bardusco 

L'avv. cav, 
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di Rinaldi Di 
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ita gOratna AI 


Offerto fatto & 
hazia in morte 
olo @ Ridomi 1 

Offerte fatto e 
Morte di Lunia 
Niro 1, 


Offerto fatto 0 
Miglia in morte 

i Cav. Uff. L 
‘onollo L. 4, Di 
funziata Angeli 
Misani 1. 


di Vincenzo D 
hetlo #, Vittori 
di Dr Giuse 
Kigliorint {, rag 
menico Cocea) 
Offerta fatto n 
Dina Friulana in 
minsoo : 
onnato prof. 
tini prot Et 
» Cavarzerani | 
7. Corradino 10 
Mole profea: 
pîte tiro due in 
Freinz a titolo dì 
ne nuove sonole 
ì Le nua vota 
‘oro no 
Perfetto e ‘son e 






Il sottoscrit 
[oceraltà di ri 
Hcenoacerà ali 

sto minor f 
ti Attualmen 

O per asa 

Abbazia, addi 
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* graziosi pensieri cha vi si svolgono 


















STR > 
Spettacoli 
fealro Minerva, Domani sera pri- 
ma rappresentazione della compa- 
nia casLicA veneziana diretta da 
cmilio Zago. 
so NE I qualtro rusteghi di 
carlo Guldani 6 io scherzo comico 
L'interprete. ù 
Circolo @, Verdi, AI concerto di 
jori sera, l'orchestra sociale, sotto 
Ja intelligonte a wicura direzione 
dell’egrogio maestro Manini, svolse 
con molta accuratezza il programma 
della sorata. 
L'esecuzione d'ogni brano fu aa- 
lutsta con viviasimi applausi. 
Piacque asssi l’infermezzo melo. 
dico del maestro Magnarini, per È 


è por l' indovinata struttura musi- 
caio, Se ne volle la replica, gentli- 
mento CONCossA. 

E vivissimo desiderio che negli 
ultimi giorni del Circolo sì rinno- 
vino di frequente questi modesti, 











La Regina Madre 


assisfe ad una pietosa cerimonia, 
Domodossola, 30, L' Ospizio Bono- 
melli per la tutela degli emigranti, 
di cui oggi S. M. la Ragina Madre 
pome la prima pietra, sorgerà sul 
ato destro di chi guarda la stazio- 
ne internazionale e precisamente di 
fronte al locale delle disinfezioni. 
Il fabbricato sarà di vaste propor- 
zioni, di architettura semplice è 
severa. Provvisoriamente e fino 
all’erezione del nuovo Ospizio in 
muratura, è stata costruits nul 
posto una casa di legno, coi locali 
necesssri per emigranti bisognosi. 
La Regina Margherita  glunge 
alle ore 1.30 pom. in automobile, 
ed è ricevuta all’entrata delia città 
dai vescovo, mons. Bonomelli, dal 


Notizie dalle altre Provincie e dall'esten 












doveva essere crudsle per queste 
vittime, 

La corrente è di una forza tale 
nel punto dove avvenne 1’ accidente 
che molti cadaveri sono stati cer- 
tamente trasportati nell’ Ocesno. 


Collislane la mare e naufragio 
28 morti, 

Ostenda, 30. Il. piroscafo « Her- 
man », appartenente alia Società 
di navigazione « Argo » di Brema, 
partito il 28 corrente da Anversa, 
fu mandato a picco la sera del gior» 
no stesso nelle vicinanze di Esst 


a quattro alberi, 23 uomini dell’e- 
quipaggio annegerono, Un fuochista 
‘n salvato da una barca di pesca- 
tori indiani e condotto quì. 


Dalla Russia 




























È 
Orbats del suo espo or sono 4 
anni, la famiglia del csv. Pietro 


* Badino, consistente nella vedova con-|; 


essa Luigia Antopiui e figli Gin- 
ditta e Nino, ritiravasi stabilmente 
ja vita tranquilla noila sua villa di 
| Privano. 

Ma la sventura che a mo' di larva 
funerea non perds di vista le sue 
vittime prediletto, volse anche qui 


ziata famiglia, strappandole |’ unico 
di lei rampollo, il giovane Nino. 


cuore di gentildonns che vivea per 
la vita del suo ceriesimo figlinolo 


forto lella rimanente sus esistenza, 
e quello di una sorella pure affet- 
tuozissima, è più facile immaginario 
che descriverlo. 

Chi nerive questo povere righe, 
che st onora della fiducia di tale 











i euoi lugubri passi, per colpìre|: 
ancor più crudamente questa sgra- |; 


Quale sia lo strazio di un nobile|{ 


(Golinì) da una nave ancora [gnota, {perchè quenti dovea essere il con-|; 


-Perro-Ghina-Bisleri 


IH eh.mo Pro. 8.T0 vii È 
| MASRELI,  Disoltore RP 
dela Clinfea Medica 
nelliaR, Univarsità dî 
Catania, scrivo: . 

li chiarlasimo Prof, 
: ANDREA BARONE, DI- 
rettore dell’ Ospedaje 
della Pace, in Napoli. 
lo afferma: «graned, 


i 


MILA 1 
«mento utilo nei debilitamenti ocea- | | 
| «sloneti da disturbi inerenti alla | 

«gravidanza ». 3 i 


Acqua 
da tavola ; 
:a a Sorgente © 


‘ NOCERA - UMBRA 


: Esigere ls. > 
i Angelica » 
i". BIS 
























A SALZA BIOSIOSITANTENTATAINI 





Principale Stabilimento 


Pinnoforti, Aszioniuroes, Organi, 


Piantmelodici, Pianole 


L. CUOGHI 


Viag delleg Ponta NA40;1 
— [UDINE — sy 





Vendite, noleggi, cambi, ripara: 
zieni, accordasnre e trasporif, 


Piani d'occasione 





La più splendida collezione 
di 

































ur genisti convegni artistici, | Conte Gilberto Borromeo, dall’on. i i ini $ 
Griacà neo du essì o ora nuova | Falcioni, dal prefetto comm. Musei, famiglia, pelle frequenti Sio vie Il Maestro 5 DI IcO CA è 
AI Cinulla di vita per la simpatica|da! sindaco cav. Simonini, dalle| Si -tomevano disordini, per ia|alia Etesza, ehbo oceseone di ni | rrmezee (2 risantemi 
GB Situziono sorta con tanto entu-|altre autorità, da numerose rap.|giornata di feri, anniversario della |Surare Y inionsiià del dolore di due! Ninfomato dal Regio Conservatorio di Milano S+# 
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e conta. con l'attraente programma già an-|UR_ grosso blocco di granito, che l'ottobre dell’anno scorso furono|Sfflizione. |... ta di Armonia Contrappunto e Com- 1, 3 csd (imballo non sata reso), 
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De Poli 2. 

Offerte fatte alla Dante Alighieri in 
Morte di Lutgi Bardusco: Famiglia Mo- 
Molo e Ridomi L. 2. 

Offerte fatte alla Colonia Alpina in mor- 
li di Luigi Bardusco: Giuseppe Ridomi 


contradditori; ma nel pomeriggio, 
nonostante un discorso contrario 
dell'on. Turati, fu approvato un 
ordine del giorno fevorevele al ri- 
poso festivo anche per i giornali. 
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concerto e a scappare, se voleva 
salvare gli istrumenti ele vita |. 
I croati percorsere poi le vie di 
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Una donna che ai gettò in acqua 
aveva annupziato che una trentina 
di cadaveri si trovavano In un va- 
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Il cappello da camino John 


4, — AUMENTA IL TIRAGGIO dei camini approilttando di 
vento è della pioggia. 3 


Gr 


gerà a Udine s Porta Aquileia il 
giorno medesimo alle ore tre (3) 
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6 ac tuo minor figlio Riccardo Salva- sofferenze che arti oadabieri ai po | personali. Deposite. Macchine ed accessari 3° — CONSERVA 4 LunGo 1 camini Proteggondoli dalla 
endere br attualmente residente In Barcla| fatti quando ques ticlle | Privano (Palmanova), 30 ottobre 1906. È pioggia. 4 È 

One per assumere. derono Tra dae dallo | ing: C. FACHINI Garanzia per DIRCI mini 
signor ibazia, addì 29 ottobre 1906. CIO degli abiti come la morto BELA Udine - Via Bartolini 2 - Udine Più di 140000 venduti ! 


| Arcanseto Salvador fu Osvaldo. 
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7 ‘i . __———————————————— * 
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Gill e prazoi per nenoshine, grasei d'adestame pas 
uingiie di auaie, cesena, fai uaitali e retatliahe. È s 


w 3 
è 8855 






PROSBP> apporosppppo 

























AVERUSAPOCSA RE VEOAVENA ENIT IFOAAEGEM A VESITCUNA SUCH TABA VEGRANCAUNCTITEGUANSAANCPASICANI FONERA SANCHO TERZA IVI SHOATIRSTEMM PNMALEIO TERNA SHE a Trieste da Triestea Udine peste sl 
8.46 D. 825 78 A CONTANTI CHR'A:RATR |. BP di ara 
nn x Mede ii Me core dba Negozio Via Dan, Manin, 10 » Fabiiriea Subb. Lissignacco - hole ch 
SOR A Co Srorgan 0.17.25 20.30 1 i 1 PP in molto 
da Udine aS.Giorgio da S. Giorgio a Udine Feste 
i D. 7.5 7.45 M, 7.45! 8.32 3 
VU. 84 8.93 A. 9,5 09.65 CRUBA “C 
U DI iN E È U DI N E MI 10.64 1225 | M. 1430 15.38 halo Lei 
n M. 42.55 4354 | M 4040 20,33 co la 
M. 17.568 18.57 M. 20.53 21.36 prganti, c 
Via Merentevecchio N. 4 e 19 Venezia Portogruaro ‘ Casarsa pimindsti 
A. 6.25 .03 =, 8.45 9 pluminaz 
si 
CONCORRENZA IMPOSSIBILE quos 1210 195 la sog 
; è sf iso Rise Si 
“Fabbrica Ombrelli e Ombreilini dato Piton — Veda 
. IT 2 xo sc 
D. 415.38 47.34 
0 49,20 














{premiata con due medaglie all’Esposiziene Regionale di Udine) 
E DEI SEGUENTI PREZZI: 


| Ombrelli da L, 0.95 fina L. 43. » Ombrelli a I. 0.80 fin L, SE. 


A richiesta ei reenmono comrrissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secondo or- 
dinazione e di qualsiazi esigenza, inoltre si praticano coperture d’ ombrelle e ombrellini con 
stoffe di qualunque genere e riparszioni, i 

Bepositi di tele incerate — Veli per buratti — Reti metalliche per stucei. 


Ila grande liquidazione è 
Gli ex Agenti della Ditta Lavarini Giuseppe 


avvertono 
la riapettabile Cittadinanza ‘e Provincia che nel loro negozio 
in Via Daniele Manin N. 1 





143 0. 855 955 
Di 45.48 = 16.40 M, 12.33 14.42 
MA7.T— 1835 Mi 14.4 45.44 
pb, 2040 20.47 D. 19.17 20.4 
È da Casarsa a Spllimbergo da Splilmb, a Casarsa 
O. 9.15 10,08 0. 87 8,53 
M, 14.35 4627 M 13.10 t4— 
O. 18.40 49.30 O. 47.23. 48.40 
daUdine = aCividale = daCividale a Udine 
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8.55 | D. 7.59 8.24 
































Grande Assortimento 3.83 72 | # 740 7 BE dirimpetto alla Birrafia Puntipam 

Bastoni da passeggio - Ventagli - Portafogli VAPORE | Eri co (RR i bangean 
p deo 9 AS ss ue x som 2250, Ombrelle, Ombrelitnî, Basteni, Portafogli AISLL 

È Pertamonete - Portazigari {vera ambre e vera schiuma) Orario della Tramvia a vapore n n 

ma 
| Chincaglierie e bijoutterio — Camicie da roma — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di gomma mare PINE = S. DANIELE cum, Prezzi di li u i dazione to mo, 
Borse e barselte di pelle Vendita all'ingrosso dle Dale CRI E q Ì mE 
820 843 1045: 240 850 9° Si eseauisce qualunque riparazione ee n 


410,59 12.35 12,50 













ALi5 44:35 137 Li i 
GIOCATOLI - CESTE DI SPESA L al detta lio HA 40 162 1030 1937 IB4 1519 i coprono. ombrelle ed ombrellini con qualunque genere di Kg ntea 

. i ; 44 40.20 19. tolfa. 
e corone mortuaria g ra Fratelli. Fornara ue 


I° operai 
comple! 
timile 





Liquido » In polvere « Cachets. bp 
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a 
D° ovo: 


n EA ® 
Sciroppo Pagliano 
Preparato, seguendo integralmente e serupolosnmente Je ricette dell’inventore dalle VARA ED ORIGINA. ta di 


Hi mialior depurative e rinfrescativo del sangue RIA CANA FARBRICATRICE DELLO SULROFEO NI, Prof Girolamo Pagliano -- da lui fondata:nel-1898În Me; ar 
; i idtolfini - FIRE! 


















Firenze ove non cessò mal as snoî leggittimi credi:e nuecessori nel palkzo di loro 


Cada Tau i residenza -- FIRENZE “Viu Pundolti 
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